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MARIA GRAZIA GREGORI

BRESCIA Voci carichedivodkae
di disperazione. Miseria, litigi,
gelo, vento, tuoni, pioggia che
cade a catinelle... È questo il pic-
colo mondo nel quale siamo ca-
tapultaticomespettatori,magari
ignari di quello che ci attende.
Nelmettereinscenaquestocoin-
volgente Sulla strada maestra,
(la traduzione è di Vittorio
Strada), atto unico quasi mai
rappresentato, che un Cechov
ventiquattrenne trasse, nel
1884, da un suo racconto
(D’autunno), Cesare Lievi ha
puntato, con effetto spiazzan-
te, coadiuvato dalla splendida
scena di Maurizio Balò e dal-
l’atmosfera creata dalle luci di
Gigi Saccomandi, sulla creazio-
ne di un ambiente reale, la bet-
tola di Tichon, dove i destini
di gente in viaggio verso un

santuario o verso il nulla nella
gelida Russia d’autunno, si in-
trecciano fatalmente. Siamo
dunque seduti sulle panche di
legno che circondano, per tut-
to il perimetro, l’osteria co-
struita in legno naturale dalle
finestre che si aprono su di un
tempo da lupi. Il pavimento è
di terra battuta, segnata dal
passaggio di cavalli e di innu-
merevoli passi perduti di ani-
me morte. Gente che va e gen-
te che viene nella disperazione
travestita di religiosità (i pelle-
grini interpretati da Emanuele
Carucci Viterbi, dall’espressiva
Carla Chiarelli, da Silvia Filip-

pini), nell’amore fatale e in-
quietante che spinge alla paz-
zia e alla dilapidazione delle
proprie sostanze, nella follia
così tipica dell’animo russo af-
fascinato dai gesti eccessivi.

Nel giovane Cechov di Sulla
strada maestra la debolezza di
carattere va di pari passo con
la visionarietà e il risultato è
sempre la disperazione. Succe-
de per esempio a Borcov (inter-
pretato con bravura da France-
sco Migliaccio) il possidente
andato in rovina, per amore di
Mar’ja Egorovna, donna fatale
e traditrice (Sandra Toffolatti
con bello spicco), etilista irre-

versibile che supplica l’oste Ti-
chon (Anna Coppola, impres-
sionante nella sua mimesi ma-
schile con barba e lunghi ca-
pelli) per un bicchiere di vodka
a credito perché si è, letteral-
mente, bevuto tutto. Per un at-
timo i due si incontrano, ma
alla donna è risparmiata la vita
che il vagabondo Merik, quasi
una personificazione della
morte (Nicola Rignanese), le
vuole togliere. Le voci ubria-
che si intrecciano ai canti e ai
racconti che legano le fila dei
destini di questi esseri per boc-
ca di due «narratori» - il Fedja
con la fisarmonica di Andrea

Collavino e il viandante Ku-
z’ma di Pietro Faiella - : l’im-
magine di un’umanità bruli-
cante, in cammino, senza sa-
pere per dove. Lievi con il
gruppo dei suoi giovani inter-
preti (una scelta importante,
degna di un teatro stabile:
puntare sui giovani), ci presen-
ta così uno spettacolo che si
muove su due piani: quello del
naturalismo, dell’ambientazio-
ne, dei costumi, del trucco e
quello di una visionarietà che
si rivela nel tempo sospeso in
cui vivono questi personaggi,
venuti dalla vita, carichi di
nulla. Da non perdere.

Cechov giovane sotto la pioggia
«Sulla strada maestra», coinvolgente allestimento di Lievi

«Se non va torno al cabaret»
Pieraccioni in sala da venerdì con «Il pesce innamorato»
Medicinema:
a Londra film
in ospedale

CRISTIANA PATERNÒ

ROMA Un pesce di nome Leonar-
do. Pieraccioni, ovviamente. Tra i
superfavoriti della battaglia natali-
zia degli incassi scende in campo
da venerdì prossimo con l’inezia
di cinquecento copie. E nega, forse
per motivi scaramantici, di aver
paura: «Julia Roberts l’ho sentita
anche stamani e mi ha detto che
era preoccupata. Ri-
chard Gere, invece,
mi ha mandato dodi-
ci tonnellate di Ferre-
ro Rocher per am-
mazzarmi, ma non
ho ceduto e li ho spe-
diti alla Gialappa’s».
Naturalmente un po’
di timore c’è. E infatti
l’attore-regista tosca-
no mette anche le
mani avanti: «nel ca-
so torno a fare le sera-
tine in cabaret. All’e-
poca pigliavo
300.000, adesso me li daranno al-
meno un milione e quattro, che è
quello che spendo in un mese».

È chiaro che l’attesa sia forte at-
torno al Pesce innamorato, quarto
film (escludendo Il mio West) di
un golden boy abbonato a incassi
miliardari (78 per Il ciclone) e
ascolti stellari. E allora la doman-
da è questa: piacerà questa favo-
letta infantile, più romantica che
comica, scritta al volo con il soli-
to Giovanni Veronesi sul tema
della fuga dal successo? La rispo-
sta a dopo Santo Stefano.

Comesisente,Pieraccioni?
«Felice come una Pasqua, anche se
siamoaNatale».

Lei ama le favole ma questa lo è
piùchemai...

«D’istinto mi viene questo, non è
che posso mettermi a fare il pulp. Io
rappresento in maniera classica la
normalità».

Però c’è anche un bel po’ di auto-
biografia,specienellapresaingi-

ro dei giornalisti che ti persegui-
tano con le domande più stram-
palate.

«Quelle domande assurde, sugli
amantidiabolicio sul ritornodelco-
stume intero, me le hanno fatte per
davvero. Improvvisamente ti tra-
sformano in opinion leader perché
si pensa che il cervello sia diretta-
mente proporzionale agli incassi e
invece dici solo bischerate. C’è stato
un momento in cuimi considerava-

no davvero il Brad Pitt
diSanFredianoedèsta-
toallora, fermoinauto-
grill sull’autostrada,
che ho pensato a scap-
pare nel bosco e co-
struirmi una casetta di
marzapane. In realtà la
casetta di marzapane
permeèFirenze- ilbab-
bo, la mamma, gli ami-
ci che mi chiamano “il
regista” e mi mandano
aordinarelepizze-ecco
perchéci tornoognive-
nerdì».

Non sarà una mania questa della
fuga.

«Tagliare i ponti con tutto è da irre-
sponsabili. Ma se il cinema mi do-
vesse dare ansia anziché gioia... tor-
noafareilmagazziniere».

Checos’èilsuccessoperlei?
«Sfondareunapareteincasaeinstal-
lare il parabolone così i vicini lo ve-
dono. Ma quello che sei veramente
nonti abbandona. Io resto magazzi-
niere,ancheseinrealtàavreidovuto
diventare falegname: ogni voltache
mi bocciavano, cioè due volte l’an-
no, i miei mi mandavano afare l’ap-
prendista».

Le pesano molto le critiche nega-
tive?

«Su I laureati scrissero cose pesan-
tissime: Ceccherini me le leggeva
con le lacrime agli occhi eppure
io non soffrivo. Faccio i cento me-
tri in 18 secondi, mica sono Carl
Lewis! Kusturica, Moretti e Leone
appartengono a un’altra catego-
ria, Sordi è un fuoriclasse...».

Perché nel film non c’è Ceccheri-
ni?

«Vivevamo insieme, poi una sera è
tornatoprimaemihatrovatoaletto
con Paolo Hendel... l’ha presa ma-
le».

CeccherinioHendelsonoicomici
dellasituazione.

«Vero, io non sono un attore comi-
co,almassimobrillante».

Che ci dice di Yamila Diaz, la gio-
vane modella che ha preso il po-
sto di Lorena Forteza o Natalia
Estrada?

«Non è facile trovare una modella
disposta a restare fuori dal giro per
quattro settimane, quindi molte ri-
fiutano.Maleièperfetta:haunabel-
lezza straordinaria però molto rassi-
curanteepernienteaggressiva».

Scusi, perché non chiamare
un’attrice?

«Meglio una nuova, il pubblico la
guarda e dice: e questa da dove arri-
va? Dico la verità, per Il ciclone cer-
cai Ines Sastre, sono andato fino a
Parigi per incontrarla. È arrivata
con tre quarti d’ora di ritardo e
mentre le raccontavo il film mi
guardava come se fossi un pazzo».

LeèmancataRitaRusic?
«Rita è stata importantissima, insie-
meaVittoriomihadatofisicamente
i soldipercominciare.Sperochetor-
nino insieme almeno professional-
mente. Anzi, spero che li facciano
incontrare a Carramba e li coprano
di pellicola tra gli applausi».

Perché ha fatto morire Don Lu-
rio?

«Non doveva morire, è colpa di Ve-
ronesi che vuole sempre infilare nel
film delle cose negative. Però questa
facevaridere».

Leisisentetroppobuono?
«Giuro che il prossimo film sarà più
inquietante».

Illietofineèinevitabile?
«Il lieto fineèsolo l’inizio.Dopoche
haiconquistatoladonnadeituoiso-
gni vengono le domeniche lente, il
pranzo dai parenti, i pomeriggi
piombati...chissà, forseungiornolo
racconterò».

Leonardo Pieraccioni
e Yamila Diaz
in una scena

del film
«Il pesce

innamorato»,
in sala

da venerdì
prossimo

LONDRA Cinema in ospedale
perdistrarreipazienti.Nonèla
tramadiunfilmmaunastoriave-
ra.ALondra,alGuy’sandStTho-
masHospital,ènatoilprimo
grandeschermoadusoesclusivo
deimalati.L’iniziativabenefica,
costatacirca750milionidi lire,è
sostenutadaattoridelcalibrodi
KateWinslet, JeremyIrons,Nigel
Hawthorne,EwanMcGregor,
LordAttenborougheGeraldine
Chaplin.L’intenzioneèdistoglie-
repazientiefamiliaridall’atmo-
sferaspessooppressivadellecor-
sieepermetterelorodidimenti-
caredolorieproblemianchese
soloperunpaiod’ore.«Èuna
grandeideachefaràsentireun
po’megliochièricoveratoqua
dentro»,hadettoKateWinslet. Il
Medicinema-questoilnomedel-
l’auditorioospedaliero-hal’a-
spettodiuncinemanormalecon
lepoltronedivellutomac’èan-
cheilpostoperi lettinielesediea
rotelleequalcheinfermieresiag-
giracostantementetrailpubbli-
co.Mancanocompletamente
popcorn,dolciegelati,cosìcome
laCoca-colaelebibitegassate.
Nonsarebbegiustocircondarei
pazientidicibochenonpossono
mangiare,haspiegatounporta-
vocedell’ospedale.Ilprimospet-
tacolosaràunfilmDisney,Inspe-
ctor Gadget. In seguito si ve-
dranno novità, ma anche gran-
di classici: niente di troppo tri-
ste o traumatico, però. Il Medi-
cinema è un’iniziativa che po-
trebbe espandersi in fretta: per
l’anno prossimo è previsto un
incontro con i rappresentanti
di altri sei ospedali.

OGGI AL CINEMA

COLA di RIENZO
È ARRIVATA LA PIÙ GRANDE SORPRESA DI NATALE

“Io resto
magazziniere
anche se sarei

dovuto diventare
falegname,

non sono Moretti

”

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.
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